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CONTRATTO DI ISTITUTO PER I DOCENTI DELL’ITCG “C. A. PILATI” - CLES 

Il giorno 15 dicembre 2006 presso la sede dell’ITCG “C.A. Pilati” in via 4 Novembre 35 a Cles tra il Dirigente Scolastico pro tempore Mario Turri ed i rappresentanti sindacali GABRIELLA Nicolussi Moz Zaiga (UIL Scuola), Gabriella Melchiori (RSA UIL Scuola), Bruno Paganini (CISL Scuola), Cinzia Mazzacca (FLC CGIL), Mauro Conci (RSA FLC CGIL), Isaia Iorfida (GILDA), Antonio Madaffari (RSA GILDA),

visti gli articoli 5 e 6 del CCPL 2002 - 2005,

si conviene e stipula l’accordo sindacale di seguito riportato.

TITOLO I – FINALITA’ GENERALI

Art. 1 – Scopo del contratto

1. Il presente contratto di istituto si applica al personale docente, assunto con contratto a tempo determinato e indeterminato, in servizio presso l’ITCG “C. A. Pilati” di Cles.

2. I contenuti del presente accordo sono coerenti con quanto previsto dal CCPL vigente.

3. In sintonia con il Progetto d’Istituto attualmente vigente nell’ITCG “C. A. Pilati”, il contratto ha lo scopo di esplicitare modi e contenuti delle relazioni sindacali a livello di istituto, assicurando la massima trasparenza nelle procedure di gestione delle risorse umane e strumentali, nei limiti previsti dalla contrattazione decentrata provinciale, e di contribuire al miglioramento del servizio scolastico.

Art. 2 - Ambito della contrattazione di istituto

1. La contrattazione di istituto ha espressamente per oggetto quanto previsto dall’articolo 5 del CCPL 2002 - 2005, che costituisce i TITOLI successivi, da II a IX, del presente contratto d’istituto, nonché altre materie contrattuali contenute nel medesimo contratto provinciale e richiamate in successivi articoli:

a. modalità di utilizzazione del personale in rapporto al progetto di istituto;

b. criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente agli indirizzi istituiti nell’ITCG “C. A. Pilati” ed alle classi, ricadute sull’organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall’intensificazione delle prestazioni legate all’unità didattica, ritorni pomeridiani;

c. criteri inerenti alle prestazioni in regime di flessibilità;

d. criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali;

e. attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro;

f. criteri generali per la ripartizione delle risorse del fondo d’istituto e per l’attribuzione di compensi accessori, eccetto quelli a destinazione vincolata;

g. criteri e modalità relativi all’organizzazione del lavoro, nonché criteri inerenti all’articolazione dell’orario e l’individuazione del personale da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo d’istituto e per le attività comunque finanziate.

Art. 3 – Interpretazione autentica

1. Qualora insorgano controversie sull’interpretazione del contratto, le parti firmatarie si incontrano per definire consensualmente il significato della clausola controversa entro n. 30 giorni dalla data di richiesta della parte interessata, con le modalità previste dall’art. 11 del CCPL 2002 - 2005.

TITOLO II – MODALITA’ DI UTILIZZAZIONE DEL PERSONALE IN RAPPORTO AL PROGETTO D’ISTITUTO

Art. 4 - Formazione delle classi e determinazione dell’organico

1. Il Dirigente Scolastico informa le RSA e le OO.SS , preventivamente alla presentazione della richiesta di organico, sul numero, la tipologia di classi e sull’organico previsti per l’anno scolastico successivo e sulle eventuali variazioni necessarie verificatesi in tempi successivi.

2. I modelli predisposti per il Servizio Gestione Risorse Umane del Dipartimento Istruzione della PAT costituiscono la documentazione fornita alle RSA  e alle OO.SS..

Art. 5 - Assegnazione alle classi

1. Il Dirigente Scolastico, in relazione ai criteri generali deliberati dal Consiglio di Istituto e sentite le proposte del Collegio Docenti, assegna gli insegnanti alle classi ed alle attività curricolari, nel rispetto della procedura e dei criteri di seguito elencati.

a. Informazione al personale sulla possibilità di presentare entro il 30 giugno di ogni anno la domanda di mobilità interna, salvaguardando, ove possibile, la continuità didattica.

b. Pubblicazione di graduatoria interna, ove necessario.

c. Assegnazione alle classi mediante comunicazione nel primo Collegio Docenti dell’anno scolastico ed in ogni caso almeno n. 8 giorni prima dell’inizio delle lezioni.

d. Presentazione al Dirigente Scolastico di eventuali reclami scritti entro n. 3 giorni dalla data di comunicazione, con risposta scritta entro n. 2 giorni dal ricevimento del reclamo.

2. Per l’assegnazione, il Dirigente Scolastico segue i seguenti criteri:

a. Valorizzazione delle risorse e delle competenze professionali in relazione alle attività previste dal Progetto d’Istituto.

b. Rispetto della continuità didattica ed eventuale rinforzo alle classi che hanno avuto una forte rotazione di docenti con conseguente disagio dovuto alla discontinuità.

c. Assegnazione dei posti disponibili (vacanti, cioè senza titolare, oppure a disposizione poiché il titolare è in utilizzo in altra sede) per continuità ai docenti, anche con contratto a tempo determinato, già in servizio su tali posti, fatto salvo quanto stabilito alla lettera b. del presente comma.

d. In caso di contrazione di posti su un indirizzo, assegnazione prioritaria ai docenti titolari su tale indirizzo, con valutazione della possibile continuità in prospettiva.

e. Considerazione delle richieste volontarie, con passaggio graduale in caso di richiesta di cambio di corso.

f. In caso di concorrenza sullo stesso corso, si applica la graduatoria di istituto per l’individuazione dei docenti soprannumerari, ad esclusione del punteggio relativo alle esigenze di famiglia ai sensi della tabella allegata al CCND annuale concernente la mobilità.

g. Compatibilmente con le esigenze organizzative e didattiche della scuola, tali criteri sono applicati anche per il personale a tempo determinato.

h. Il Dirigente Scolastico può derogare dai criteri indicati nel presente comma esclusivamente per gravi motivi e fornendo comunque adeguata motivazione per iscritto agli interessati.

Art. 6 - Assegnazione della funzione di tutor per docenti in anno di prova

1. In relazione alle necessità, sono incaricati della funzione di tutor per i docenti in anno di prova i docenti appartenenti alla stessa classe di concorso o a classi affini, in servizio con contratto a tempo indeterminato.

2. Nell’individuazione dell’insegnante tutor possono essere valutate proposte avanzate dagli stessi insegnanti in prova.

3. In caso di concorrenza, i docenti sono graduati secondo la tabella utilizzata per i trasferimenti.

4. In caso di indisponibilità, la funzione sarà assegnata al docente con contratto a tempo indeterminato con minore punteggio, secondo il criterio della rotazione annuale.

Art. 7 - Assegnazione della funzione di tutor per docenti tirocinanti

1. In relazione alle necessità, sono incaricati della funzione di tutor per i docenti tirocinanti i docenti disponibili appartenenti alla stessa classe di concorso o a classi affini, in servizio con contratto a tempo indeterminato.

2. In caso di concorrenza, i docenti sono graduati secondo la tabella utilizzata per i trasferimenti e la funzione è comunque assegnata secondo il criterio della rotazione annuale.

Art. 8 - Assegnazione della funzione di coordinatore di classe

1. Si definisce coordinatore di classe il docente che assume i compiti descritti nel documento “Compiti delle figure incentivate”, allegato e approvato dal Collegio Docenti all’inizio di ogni anno scolastico.

2. L’assegnazione ai docenti della funzione di coordinatore avviene per segnalazione di disponibilità e accordo interno al Consiglio di Classe; in caso di concorrenza, i docenti sono graduati secondo la tabella utilizzata per i trasferimenti e, in ogni caso, secondo il criterio di una rotazione.
3. Come per tutti gli incarichi retribuiti con il Fondo d’Istituto, la funzione di coordinatore è sottoposta a verifica in itinere e, se necessario, revocata con motivato provvedimento del Dirigente Scolastico o per ritiro spontaneo del docente.
TITOLO III – CRITERI RIGUARDANTI LE ASSEGNAZIONI DEL PERSONALE DOCENTE AGLI INDIRIZZI ISTITUITI NELL’ITCG “C. A. PILATI” ED ALLE CLASSI, RICADUTE SULL’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO E DEL SERVIZIO DERIVANTI DALL’INTENSIFICAZIONE DELLE PRESTAZIONI LEGATE ALL’UNITÀ DIDATTICA, RITORNI POMERIDIANI

Art. 9 - Mobilità interna

1. Le distinte graduatorie per docenti in servizio nell’ITCG “C. A. Pilati” sono esposte all’albo entro il 20 agosto di ogni anno.

2. Entro n. 6 giorni lavorativi prima dell’inizio delle lezioni di ogni anno sono presentati i reclami scritti in merito alla compilazione delle graduatorie, che verranno esposte all’albo in via definitiva entro i successivi n. 3 giorni;

3. In caso di esubero di docenti, si procede all’individuazione del perdente posto in relazione alla posizione occupata nella graduatoria di istituto, costituita con le stesse procedure previste dal CCPL decentrato sulla mobilità del personale della scuola.

TITOLO IV:  CRITERI INERENTI ALLE PRESTAZIONI IN REGIME DI FLESSIBILITÀ

Art. 10 – Modalità di utilizzo ore art. 26 comma 4 lettera “a” e lettera “b”

A) lettera “a” CCPL 2002 – 2005 per la realizzazione del Progetto d’Istituto. Le priorità sono individuate, confermate o modificate nel piano annuale delle attività, deliberato annualmente dal Collegio Docenti.
B) lettera “b” CCPL 2002 – 2005 per la sostituzione di docenti per assenze brevi

Le priorità di utilizzo sono così individuate:

1. prime ore inserite in un quadro quadrimestrale calendarizzato, che si considerano assolte anche in assenza di prestazione, ma con obbligo della presenza nel plesso.

2. altre ore, diverse dalla prima ora, distribuite nell’anno scolastico e prestate a richiesta, avuto riguardo alla presenza del docente nel plesso che, al termine delle attività didattiche annuali, si considerano comunque assolte anche in assenza di prestazione per mancata necessità di supplenze.

Art. 11 – Ore a disposizione e criteri per la flessibilità organizzativa

1. Le ore a disposizione per completamento cattedra sono impiegate prioritariamente per sostituzioni interne, per le attività alternative all’IRC, per interventi compensativi e/o integrativi, per l’assistenza nella biblioteca e nei laboratori.

2. Le ore di cui al comma 1 possono essere utilizzate per progetti specifici, anche temporanei, formalizzati dal Consiglio di Classe.

3. La riduzione della durata dell’unità oraria per cause esterne attiva le procedure previste dall’art. 29 CCPL 2002 – 2005.

4. Le ore prestate ai sensi dell’art. 29 CCPL 2002 – 2005 sono destinate ad attività didattiche con gli studenti, incluso il tutoraggio di corsi on line, o ad attività funzionali all’insegnamento, inclusa la progettazione di corsi.

5. Le ore di cui al comma 4 del presente articolo, derivate dalla riduzione oraria sono destinate alle attività con gli studenti in misura non inferiore al 50%.

6. La riduzione della durata dell’unità oraria per motivi diversi di cui al comma 3 ne comporta il recupero nell’ambito delle attività didattiche programmate annualmente dall’istituto.

TITOLO V: CRITERI E MODALITÀ DI APPLICAZIONE DEI DIRITTI SINDACALI

Art. 12 – Primo livello di risoluzione controversie sindacali

1. Le parti concordano di sperimentare, prima di accedere alle normali procedure di risoluzione di controversie, tentativi di risoluzione bonaria di eventuali controversie collettive.

Art. 13 - Svolgimento degli incontri – Individuazione delle procedure

1. Gli incontri sono convocati dal Dirigente Scolastico o su richiesta di una RSA o Organizzazione Sindacale rappresentativa.

2. Al termine di ogni incontro le parti possono redigere un processo verbale, sottoscritto dalle parti medesime, che riporterà le eventuali diverse posizioni emerse. La parte pubblica, dopo la firma del verbale e/o di accordo ne cura la diffusione portandolo a conoscenza di tutti i docenti dell’istituto. I contratti saranno affissi agli albi dei plessi e pubblicati sulla Intranet di istituto.

3. Le disposizioni contrattuali, qualora non sia indicata espressamente una scadenza, rimangono in vigore fino a quando non siano state sostituite da successivo contratto che le modifichi.

4. Le piattaforme per la contrattazione integrativa sono presentate almeno dieci giorni prima della data fissata del confronto e si concludono di norma entro e non oltre n. 30 giorni dalla data di presentazione

Art. 14 - Agibilità sindacale all’interno dell’istituto.

1. Alle OO.SS. e alle RSA è garantito l’utilizzo di apposito albo. Lo stesso è allestito in via permanente in luogo accessibile e visibile. Nell’albo le OO.SS. e le RSA hanno diritto di affiggere materiale di interesse sindacale e del lavoro. I rappresentanti sindacali accreditati esercitano il diritto di affissione assumendosene la relativa responsabilità, non essendo prevista l’autorizzazione del Dirigente Scolastico.

2. L’ITCG “C. A. Pilati” si impegna ad affiggere all’albo sindacale gli avvisi e la corrispondenza proveniente dalle Segreterie Provinciali delle OO. SS.

3. Alle RSA e alle OO.SS. è consentito, per finalità inerenti alle funzioni attribuite comunicare con il personale della scuola libero da impegni di servizio, ottenere in utilizzo un locale per le riunioni e un armadio per la raccolta di materiale sindacale, usare telefono, fax, fotocopiatrice e posta elettronica, per gli scopi inerenti alla funzione.

Art. 15 - Assemblee sindacali di istituto

1. Le RSA e le OO.SS possono indire assemblee in orario di lavoro e fuori orario di lavoro, nei limiti e secondo le procedure stabilite dall’art. 16 CCPL 2002 - 2005.

Art. 16 - Informazione preventiva e successiva

1. Entro il mese di settembre di ogni anno il Dirigente Scolastico provvede, mediante nota scritta, all’informazione preventiva sull’utilizzazione dei servizi sociali e sui criteri per la fruizione di permessi per l’aggiornamento.

2. Entro il mese di marzo di ogni anno, compatibilmente con i tempi tecnici necessari per espletare l’adempimento, con le stesse modalità, è inviata proposta di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola.

3. Entro il mese di agosto di ogni anno sono comunicati i nominativi del personale utilizzato nelle attività e nei progetti retribuiti con il Fondo d’Istituto e le relative quote individuali di retribuzione, i criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma stipulati dalla singola istituzione scolastica o dall’Amministrazione scolastica periferica.

4. All’informazione preventiva di cui sopra segue, su richiesta, l’incontro fra le parti.

TITOLO VI: ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

Art. 17 - Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza

1. In occasione delle seconda riunione del Collegio Docenti, è eletto a scrutinio segreto il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, con assemblea allargata a tutto il personale in servizio nell’ITCG “C. A. Pilati”, che dura in  carica n. 4 anni, secondo i criteri dell’accordo collettivo quadro del 05 maggio 2003.
2. Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza ha diritto a n. 84 ore di permesso retribuito per svolgere la funzione.
Art. 18 – Accesso alla documentazione
1. Tutta la documentazione inerente alla sicurezza è messa a disposizione di tutto il personale in orario d’ufficio.
TITOLO VII: CRITERI GENERALI PER LA RIPARTIZIONE DELLE RISORSE DEL FONDO D’ISTITUTO E PER L’ATTRIBUZIONE DI COMPENSI ACCESSORI, ECCETTO QUELLI A DESTINAZIONE VINCOLATA

Art. 19 - Criteri generali di utilizzo

1. L’accesso al Fondo di Istituto, in quanto risorsa finanziaria che retribuisce compiti aggiuntivi, è subordinato all’utilizzo prioritario delle risorse strutturali di cui all’art. 26 CCPL 2002 – 2005.

2. Le risorse del Fondo di Istituto sono annualmente distribuite ai docenti, con piano predisposto dal Dirigente Scolastico, secondo i criteri stabiliti in contrattazione di istituto e deliberati dal Collegio Docenti, in ossequio al principio del massimo coinvolgimento dei docenti e della eventuale rotazione.

3. Il piano iniziale è rivisto e modificato dal Collegio Docenti in occasione di tutte le sedute ordinarie, sulla base delle esigenze intervenute e per la utilizzazione di eventuali economie realizzate in corso anno; qualora fossero modificati i criteri generali di suddivisione, potrà essere richiesta la ricontrattazione.

4. Il Dirigente Scolastico provvede ad inviare ai docenti destinatari una determinazione di incarico personalizzata con l’indicazione della natura dell’incarico assegnato, la durata dell’impegno e il compenso (anche forfetario) a carico del Fondo di Istituto.

5. A fine anno scolastico, il Dirigente Scolastico provvede inoltre ad assumere la determinazione di consuntivo con l’indicazione delle ore effettivamente svolte e gli importi lordi spettanti, nonché i relativi codici di cedolino.

6. L’ordine di priorità di impiego del Fondo d’Istituto a favore dei docenti accompagnatori di attività extrascolastiche in sintonia con le indicazioni del Progetto d’Istituto, ed entro i limiti dal vigente CCPL, è il seguente:

a) settimane linguistiche, in quanto progetti consorziati a carattere internazionale deliberati dal Consiglio di Istituto

b) viaggi di istruzione, così come definite nel Regolamento di Istituto, cui si rimanda

c) visite guidate, così come definite nel Regolamento di Istituto, cui si rimanda

7. E’ stabilito, di norma, il limite massimo annuale di n. 6 giornate per docente per l’accompagnamento di attività extrascolastiche.

8. Gli accompagnatori sono individuati prioritariamente tra gli insegnanti della classe che hanno dichiarato la propria disponibilità e comunque secondo le modalità previste dal regolamento d’istituto.

9. La suddivisione del Fondo d’Istituto per gli impegni relativi alle attività di insegnamento aggiuntivo e funzionali all’insegnamento è rimessa alla progettazione dei Consigli di Classe e alla deliberazione del Collegio Docenti e del Consiglio d’Istituto per quanto di competenza.

Art. 20 - Tempi e modalità di pagamento

1. I compensi forfetari possono essere ridotti proporzionalmente in relazione all’eventuale assenza del personale incaricato o al mancato o parziale assolvimento dell’incarico.

2. Il conferimento dell’incarico costituisce obbligazione da parte del Dirigente Scolastico limitatamente agli importi previsti nel conferimento dell’incarico medesimo.

3. I dati per i compensi del Fondo di Istituto sono segnalati allo SGRUSF, responsabile della contabilizzazione degli stessi, entro e non oltre il 31 agosto di ogni anno scolastico, con esclusione delle attività estive e dei corsi effettuati per il recupero dei debiti, che sono segnalati entro il mese di settembre successivo.

Art. 21 – Compiti delle figure incentivate

1. Nell’ITCG Pilati  è annualmente redatto e reso pubblico mediante la Intranet di istituto il documento “Compiti delle figure incentivate” che esplicita gli impegni retribuiti con il Fondo d’Istituto; il Dirigente Scolastico presenta, al Collegio Docenti prima dell’inizio delle lezioni, il piano organico dei compiti con le indicazioni programmatiche per i singoli e per le commissioni di cui si propone l’approvazione al Collegio Docenti. Il piano può essere modificato nel corso dell’anno scolastico per far fronte a nuove esigenze.

2. Il documento “Compiti delle figure incentivate” può essere usato come guide line per attività di autoanalisi e autovalutazione d’istituto.

Art. 22 – Attività escluse dall’incentivazione

1. L’accompagnamento in escursioni brevi in orario scolastico non dà accesso al Fondo d’Istituto, ma al recupero delle ore eventualmente prestate in eccedenza rispetto al normale orario di servizio.

Art. 23 – Utilizzo avanzi del Fondo d’Istituto conteggiati a fine anno scolastico

1. Con deliberazione del Collegio Docenti, per limitare l’avanzo di amministrazione, eventuali avanzi del Fondo d’Istituto sono ripartiti per gli incarichi e le commissioni che, in seguito a verifica oraria, hanno superato il monte ore prefissato e, secondariamente, per incentivare l’aggiornamento dalla undicesima ora in poi, fino a esaurimento della risorsa.

Art. 24 - Criteri per l'istituzione d'insegnamento aggiuntivo

1. L’attuazione di programmi di recupero o potenziamento retribuiti con il Fondo d’Istituto è condizionata all’impiego documentato delle ore a disposizione per gli IDEI (art. 26 CCPL 2002 – 2005) e delle ore di cui all’art. 29 CCPL 2002 – 2005, nonché all’autorizzazione scritta specifica da parte del Dirigente Scolastico.

2. L'insegnamento aggiuntivo per singoli o piccoli gruppi, curato da docenti interni, è riservato a casi di alunni che necessitano di recupero o di mediazione linguistica o al potenziamento delle eccellenze.

3. Per la retribuzione di attività di progettazione inerente all’insegnamento per il potenziamento delle eccellenze e per l’orientamento, il DS può fare riferimento, in relazione alle disponibilità finanziarie o a fondi alternativi o integrativi.

Art. 25 – Individuazione dei docenti per progetti o attività varie

1. L’individuazione dei docenti da impegnare nei progetti e nelle attività avviene secondo i seguenti criteri e di norma assicurando la partecipazione ai docenti a tempo determinato.

a. docente ideatore e promotore dell’attività/progetto

b. docente disponibile a partecipare al progetto 

2. Il Dirigente Scolastico informa regolarmente il Collegio Docenti sulle possibili iniziative e sui finanziamenti attivabili.

TITOLO VIII: CRITERI E MODALITÀ RELATIVI ALL’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO, NONCHÉ CRITERI INERENTI ALL’ARTICOLAZIONE DELL’ORARIO E L’INDIVIDUAZIONE DEL PERSONALE DA UTILIZZARE NELLE ATTIVITÀ RETRIBUITE CON IL FONDO D’ISTITUTO E PER LE ATTIVITÀ COMUNQUE FINANZIATE

Art. 26 - Orario di lavoro

1. L’orario di lavoro giornaliero è la somma delle ore di insegnamento e di attività funzionali all’insegnamento.

2. L’unità oraria della lezione è di n. 60 minuti, salvo riduzione attraverso:

a. deliberazione annuale del Collegio Docenti con conseguente recupero delle frazioni orarie e il percepimento dell’indennità per flessibilità come previsto dall’art. 28 comma 2 lettera a del vigente CCPL;

b. determinazione del dirigente scolastico per cause esterne alla didattica con conseguente possibilità di accedere alle prestazioni integrative, come previsto dall’art. 29 del vigente CCPL, ed il percepimento dell’indennità di flessibilità.

3. L’orario di lavoro massimo giornaliero di ogni docente, con esclusione degli scrutini e degli esami, è di otto ore effettive, di cui non più di cinque di insegnamento salvo diversa disponibilità personale.

4. Il calendario delle attività collegiali viene portato all’approvazione del Collegio Docenti entro l’inizio delle lezioni; l’orario è riportato nella lettera di convocazione di ciascun incontro.

5. Qualora, eccezionalmente, l’orario giornaliero superi il massimo di cui al comma 3, il docente interessato, può chiedere al Dirigente Scolastico di essere esonerato da successive attività funzionali di insegnamento.

6. In caso di superamento del monte ore massimo stabilito per i Consigli di Classe, i docenti possono optare per l’inserimento delle ore eccedenti nella flessibilità di cui all’art. 29 CCPL 2002 – 2005.

Art. 27 – Orario delle lezioni, rientro pomeridiano e giorno libero

1. Il Dirigente Scolastico formula l’orario settimanale o plurisettimanale delle lezioni tenendo conto delle esigenze didattiche e di quelle personali, con attenzione alle seguenti priorità:

a. Tutela ai sensi della L. 104/92

b. cura di figli entro il 3° anno di vita;

c. cura di figli in età prescolare;

d. cura di figli in età scolare primo ciclo;

e. assistenza a famigliare o convivente, disabile e/o anziano (65 anni);

f. frequenza di corsi di studio riconosciuti;

g. altre esigenze documentate.

2. Il giorno libero è assegnato in base alle esigenze didattiche stabilite dal Collegio dei Docenti, a parità di queste, su sorteggio. Le richieste escluse in questo modo avranno la precedenza negli anni successivi.

3. L’orario stabilito all’inizio dell’anno può essere modificato solo per sopravvenute esigenze didattiche o organizzative legate, ad esempio, all’inserimento di insegnanti con spezzoni-orario, con informazione alle RSA.

4. Le ore buche nell’orario settimanale non dovranno essere superiori a tre, salvo diverse richieste individuali o disponibilità.

5. Una delle ore buche potrà essere impiegata per le udienze individuali.

Art. 28 – Numero e orario delle riunioni collegiali

1. Il Dirigente Scolastico predispone il piano annuale delle attività secondo le quantità orarie previste dall’articolo 26 del CCPL 2002 - 2005.

2. Le riunioni collegiali vengono convocate con almeno cinque giorni lavorativi di preavviso e la loro durata massima è di n. 3 ore.

3. Al termine del quadrimestre, in apposito incontro, le parti verificano l’attuazione del piano delle attività deliberato dal Collegio dei Docenti per verificare eventuali scostamenti tra gli orari previsti e quelli effettivi.

4. Nel periodo intercorrente tra l’inizio dell’anno scolastico e l’inizio delle lezioni, nei periodi di interruzione delle lezioni e tra la fine delle stesse e la conclusione dell’anno scolastico, i docenti non hanno obblighi che rientrano nell’orario di insegnamento e, pertanto, l’orario di servizio si assolve con la partecipazione alle attività funzionali all’insegnamento programmate nel piano delle attività.

5. I docenti non impegnati in commissione d’esame sono reperibili per tutto il periodo di esami, per sostituire i colleghi eventualmente assenti.

6. Tutte le riunioni, eccetto eventualmente quelle legate a scrutini ed esami, si svolgono in giorni non prefestivi.

Art. 29 - Criteri per la compilazione del calendario delle attività funzionali all'insegnamento e orario prima settimana di lezione

1. Le riunioni collegiali hanno luogo nelle giornate in cui non si effettuano rientri pomeridiani.

2. Nel caso in cui, nella prima settimana di lezione, le classi funzionino con il solo orario antimeridiano, il collegio docenti delibera il progetto di recupero.
Art. 30 - Rapporti con le famiglie

1. Per gli incontri con le famiglie previsti dall’articolo 26 del CCPL 2002 - 2005 comma 5, ogni docente è impegnato, sulla base del piano annuale delle attività funzionali deliberato dal Collegio Docenti approvato dal Consiglio d’Istituto.
Art. 31 - Banca delle ore

1. Quando una classe è impegnata in attività extrascolastiche o altre attività che comportano una modifica dell’orario di lezione, i docenti che avrebbero lezione e non sono impegnati in quelle attività, sono a disposizione e sono utilizzati in attività di compresenza e/o supplenze brevi secondo il loro orario settimanale.

2. Su loro richiesta e con l’assenso del Dirigente, essi possono non venire a scuola; le loro ore sono utilizzate per supplenze brevi o attività di programmazione a scuola in giorni successivi, con esclusione dei giorni liberi.

3. L’ITCG “C. A. Pilati” tiene regolare contabilità delle ore risultanti dall’applicazione dei precedenti commi del presente articolo.

Art. 32 - Flessibilità oraria per esigenze personali

1. Per venire incontro a particolari e urgenti necessità dei docenti, il Dirigente Scolastico autorizza lo scambio temporaneo di ore tra docenti della stessa classe, a condizione che le ore siano recuperate entro n. 30 giorni successivi allo scambio.

2. Questo scambio non riduce l’orario di insegnamento svolto da ogni docente e non incide sui sei giorni di ferie di cui all’art. 52 del CCPL 2002 - 2005.

3. Per le finalità di cui al comma 1, previo accordo fra gli interessati, richiesta scritta e autorizzazione scritta specifica del Dirigente Scolastico, è possibile scambiare il giorno libero.

Art. 33 – Fruizione delle ferie durante l’attività didattica

1. Il docente, con contratto a tempo indeterminato, che intende usufruire dei giorni di ferie previsti dall’art. 52 del CCPL 2002 - 2005, presenta la richiesta al Dirigente Scolastico almeno sette giorni prima del periodo richiesto.

2. Il Dirigente Scolastico verifica le esigenze di servizio e comunica entro due giorni se concede le ferie o i motivi del diniego.

3. Il Dirigente Scolastico, in presenza di più richieste contemporanee non tutte accoglibili, dà priorità a chi non ha usufruito di ferie nello stesso anno scolastico; a parità di condizioni si procede per sorteggio.

4. Qualora la possibilità di sostituzione senza oneri venisse a mancare n. 2 giorni prima del periodo richiesto, la concessione è revocata.

5. Per salvaguardare il diritto allo studio e la normale scansione didattica, di norma non sono concesse ferie durante l’attività didattica nei giorni immediatamente precedenti o immediatamente successivi a periodi di sospensione delle lezioni, come da calendario scolastico.

Art. 34 - Sostituzione docenti assenti

1. Per la sostituzione dei docenti assenti temporaneamente si utilizzano i docenti secondo questo ordine:

a. docenti in ore/cattedra a disposizione; 

b. docenti utilizzabili ex art. 26 comma 4 lettera b) CCPL 2002 – 2005;

c. docenti che devono recuperare ore ex art. 29 CCPL 2002 – 2005;

d. docenti tenuti al recupero di permessi brevi;

e. docenti non impiegati per vari motivi (es. classi in attività extrascolastica);

f. docenti disponibili a pagamento.

Art. 35 – Fruizione di permessi brevi

1. In attuazione dell’articolo 55 del CCPL 2002 - 2005, il Dirigente Scolastico attribuisce, a domanda motivata e presentata almeno tre giorni prima, salvo casi di comprovata urgenza, permessi orari per le attività di insegnamento, fermo restando il limite massimo stabilito dal contratto vigente.

2. Le ore di permesso sono recuperate, entro due mesi successivi, in attività di insegnamento secondo la proposta del docente inserita nella domanda stessa.

3. La richiesta di permesso breve non deve essere documentata.

4. La concessione del permesso è subordinata, in ogni modo, alla possibilità di sostituzione con personale in servizio.

5. Salvo situazioni di oggettiva gravità, non sono concessi permessi brevi durante le attività funzionali di cui all’art. 26 comma 3 lettere a) e b) e comma 4 lettera a.

Art. 36 – Fruizione di permessi retribuiti per motivi personali di cui all’art. 54 CCPL 2002 - 2005

1. Di norma, il permesso retribuito per motivi personali va richiesto con congruo anticipo per poter permettere in modo ottimale la sostituzione; in casi di oggettiva urgenza, esso può essere concordato telefonicamente con il Dirigente Scolastico, con il Collaboratore Vicario o con la Segreteria dell’ITCG “C. A. Pilati”.

2. Le motivazioni delle richieste vanno documentate o autocertificate per iscritto al rientro in servizio.

Art. 37 – Fruizione di permessi retribuiti di cui all’art. 33 comma 3 della L. 104/92

1. In relazione alla gravità delle singole situazioni, è data attuazione all’art. 54 comma 6 del CCPL 2002 - 2005, che stabilisce la fruizione in giornate non ricorrenti, per quanto possibile.

Art. 38 - Criteri generali di assegnazione ad attività aggiuntive

1. Il Dirigente Scolastico assegna le attività deliberate dal Collegio Docenti ai docenti che sono disponibili attraverso una lettera di incarico in cui sono indicati la durata, il compito, l’impegno orario previsto e il compenso anche in forma forfetaria.

2. In caso di concorrenza fra più docenti, l’incarico a parità di competenze, verrà assegnato al più anziano e, successivamente, con una logica di rotazione.

3. Per permettere il massimo coinvolgimento nella vita professionale e culturale dell’ITCG “C. A. Pilati”, è stabilito di norma il limite di n. 2 incarichi in commissioni per docente.

Art. 39 - Criteri per la frequenza di corsi di formazione e aggiornamento

1. La frequenza di corsi di aggiornamento organizzati dall’ITCG “C. A. Pilati” è libera, salvo l’impegno che ogni docente si assume per far istituire i corsi.

2. Gli esoneri dal servizio di cui all’art. 76 comma 4 del CCPL 2002 - 2005 sono concessi per iniziative adottate dal Collegio Docenti con apposita e specifica deliberazione che indica tematiche riconducibili alle discipline del curricolo e/o tematiche indicate come emergenti.

3. Per “corsi di formazione e aggiornamento organizzati dall’Amministrazione” si intendono i corsi organizzati dell’ITCG “C. A. Pilati” o riconosciuti ai sensi dell’art. 75 CCPL 2002 -2005.

4. Per completare percorsi di formazione o aggiornamento iniziati altrove, per i docenti neo entrati nell’ITCG “C. A. Pilati”, sono ritenuti validi, ai fini del conteggio di cui all’art. 26 comma 4 lettera c), i corsi di aggiornamento organizzati e frequentati a settembre negli istituti di provenienza, cui gli stessi si erano eventualmente iscritti prima del trasferimento.

5. Per la frequenza di corsi di formazione o di aggiornamento non organizzati dall’ITCG “C. A. Pilati”, il Dirigente si attiene ai criteri comunicati alle OO.SS. per informazione preventiva ai sensi dell’art. 7 comma 4 CCPL 2002 - 2005.

TITOLO X – NORME FINALI

Art. 40 – Durata e validità del contratto

1. L’accordo ha validità fino al 31 agosto 2008 e si intende tacitamente rinnovato se nessuna delle parti comunica all’altra la disdetta entro un mese dalla scadenza. Può comunque essere modificato su richiesta di una parte. In caso di disdetta, le disposizioni contrattuali rimangono in vigore fino a quando non siano sostituite dal successivo contratto collettivo.

2. Copia del contratto è distribuita, a cura del Dirigente Scolastico, a tutto il personale dipendente a tempo determinato e indeterminato al momento dell’assunzione in servizio e pubblicata sulla Intranet di istituto.

Cles. 15 dicembre 2006

Parte pubblica: 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Parte sindacale:

CGIL

CISL

UIL

SNALS

Gilda degli Insegnanti
